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CHE COS’È

L’energia geotermica, dai termini 
greci Γή (Terra) e θερμός (caldo), è 
una forma di energia alternativa e 
rinnovabile prodotta dallo 
sfruttamento del calore terrestre 
contenuto nel sottosuolo.

Energia geotermica: 



LA SUA STORIA
Energia geotermica: 

Il primo generatore geotermico fu sperimentato 
nel 1904 dal principe Piero Ginori Conti presso 
Larderello, in Toscana. Questo tentativo andò a 
buon fine dato che portò all'accensione di cinque 
lampadine. Nella stessa località, nel 1911, venne 
costruito il primo impianto geotermico 
commerciale del mondo, il cui successo provò la 
fattibilità dello sfruttamento di questo tipo di 
energia per un utilizzo industriale e non più per 
alimentare complessi termali, per riscaldarsi o 
per cucinare.



FUNZIONAMENTO
Centrali geotermiche: 

Il funzionamento delle centrali geotermiche, oltre a non comportare grandi spese di 
manutenzione, è particolarmente semplice: tramite pozzi di estrazione che 
penetrano nel terreno fino ad oltre 4 chilometri di profondità, il calore viene 
assimilato da turbine che generano elettricità.
Il vapore viene portato in 
superficie tramite tubazioni 
resistenti alla corrosione dette 
“vapordotti” per poi arrivare 
allo stato finale.

Video di approfondimento sul funzionamento di 
una centrale geotermica:

https://youtu.be/qrVZOcWXJ6I

https://youtu.be/qrVZOcWXJ6I


TIPOLOGIE
Centrali geotermiche: 

A vapore secco: il vapore viene 
estratto direttamente dalle 
fratture presenti nel sottosuolo ed 
utilizzato direttamente per 
azionare una turbina. L’energia 
cinetica generata dal vapore verrà 
poi trasformata in energia elettrica 
grazie ad un alternatore. All’uscita 
dalla turbina il vapore viene 
raffreddato, parzialmente immesso 
sotto terra e in parte fatto 
fuoriuscire dalle torri di 
refrigerazione.

Flash: trasformano 
l’acqua bollente e ad 
alta pressione in 
acqua più fredda e a 
bassa pressione.

Binarie: un fluido con punto 
di ebollizione minore 
dell’acqua viene fatto 
scorrere nel sottosuolo 
accanto ad acqua bollente, 
quest’ultima trasformerà in 
vapore il primo liquido che 
servirà ad azionare una
turbina.



MEDIO-ALTA E  BASSA ENTALPIA
Energia geotermica: 

Medio-alta entalpia: i sistemi geotermici ad 
alta entalpia riescono a trarre l’energia 
elettrica sfruttando direttamente il calore 
emanato dal suolo terrestre, principalmente 
in presenza di aree vulcaniche. Queste 
centrali sfruttano le anomalie geologiche, 
che raggiungono temperature dai 90°C, fino 
a superare i 150°C, il tutto a poche centinaia 
di metri di profondità. Questi sistemi sono 
utilizzati per produrre energia. 

Bassa entalpia: i sistemi a bassa entalpia 
funzionano utilizzando il calore termico 
presente 10-15 metri in profondità, pari a 
circa 30-90°C. Questa tipologia di sistema 
geotermico è utilizzato, invece, per impianti 
di climatizzazione o per produrre acqua 
calda.



LA SITUAZIONE EUROPEA E MONDIALE
Energia geotermica: 

In Europa ha un ruolo di primo piano anche la Turchia che sta fortemente 
sviluppando la geotermia. A livello mondiale, invece, dal 2015 al 2020, cinque Paesi 

hanno generato per la prima volta energia geotermica. Si tratta di Belgio, Cile, 
Croazia, Honduras e Ungheria. Complessivamente sono 30 i Paesi in tutto il mondo 
ad avere sul proprio territorio impianti geotermici. Secondo gli ultimi dati rilevati, si 
stima che nel 2020 gli impianti geotermici, presenti nei cinque continenti, abbiano 

generato 95,098.40 GWh di elettricità, dato in crescita sin dal 2015, con un 
incremento che sfiora il 30% e che aumenterà ancora nel tempo.

Gli Stati che primeggiano in questa produzione di energia sono Cina, USA e Svezia 
mentre, mettendo il dato in rapporto alla popolazione residente, spiccano Islanda, 

Svezia e Finlandia.





AMERICA, PAESE CON IL POTENZIALE GEOTERMICO
PIÙ ALTO AL MONDO

Energia geotermica: 

Per produrre una maggiore quantità di energia geotermica, gli Stati Uniti, che ad oggi producono circa 
3,7 GW, dovrebbero far ricorso agli impianti di tipo EGS (Enhanced Geothermal System), tecnologie nè 
presenti né in ipotesi in Italia. Con questi sistemi, la fratturazione delle rocce nel sottosuolo, grazie 
all’utilizzo di fluidi a grande pressione in fondo pozzo, verrebbe stimolata, senza arrecare rischi in termini 
sismici, al fine di aumentare la permeabilità del sistema idrotermale.

Proprio per finanziare l’avvio di 4 nuovi impianti EGS e per 
facilitare la transazione di queste tecnologie dalla fase 
sperimentale a quella commerciale, verranno stanziati dei 
fondi dal DoE. Negli Stati Uniti le centrali geotermiche sono in 
funzione dagli anni ‘70 e, secondo il “MIT Technology Review”, 
le risorse più accessibili, situate nell’area ovest del Paese, 
sono state sfruttate; per questo motivo i ricercatori stanno 
cercando di espandere la geotermia in altre aree, soprattutto 
in luoghi sprovvisti di acque sotterranee.



ISLANDA, FRA I MAGGIORI PRODUTTORI
DI ENERGIA GEOTERMICA

Energia geotermica: 

Un’indagine condotta dall’Ambasciata Italiana in 
Islanda riporta che in questo Paese è molto più 
ampio l’impiego della geotermia a fini termici che, 
invece, in Toscana viene valorizzata solo in 9 comuni 
dotati di teleriscaldamento.
Circa l’85% della fornitura totale di energia primaria 
islandese deriva da fonti di energia rinnovabile 
prodotte interamente. Questa percentuale 
rappresenta la più alta quota in qualsiasi bilancio 
energetico totale nazionale europeo.



ISLANDA, FRA I MAGGIORI PRODUTTORI
DI ENERGIA GEOTERMICA

Energia geotermica: 

Secondo documentazioni dell'Ambasciata, il principale uso dell'energia geotermica è 
per il riscaldamento degli ambienti e storicamente il pioniere di questa modalità di 

utilizzo è considerato un contadino che, nel 1908, grazie ad una conduttura lunga 500 
m utilizzò l'acqua proveniente da una sorgente calda per riscaldare la propria 

abitazione. Inizia successivamente a svilupparsi con condutture di 3 km, nel 1960 con 
la nascita della prima centrale geotermica, fino all’installazione di altre due nel 1978 

e nel 1979, come conseguenza della crisi dei prezzi del petrolio degli anni ‘70. Il 
governo islandese prese, infatti, l'iniziativa di eliminare il petrolio dalle fonti utilizzate 

per riscaldamento urbano, sostituendolo con l'energia geotermica. Dunque, 
dall'utilizzo del 43% nel 1970, si passò all’attuale livello, pari al circa 90%.



IN ITALIA
Energia geotermica: 

L’Italia è stato il primo Paese a sfruttare l’energia 
proveniente dal sottosuolo e, ancora adesso, manteniamo 
un buon primato nel settore. Gli impianti restano, però, 
confinati soprattutto in Toscana mentre altre regioni sono 
trascurate pur avendo grandi risorse da sfruttare.

Tra queste:
-la Campania, soprattutto nei dintorni di Napoli tra i campi 
Flegrei e l'isola di Ischia;

-la Sicilia con Alcamo, Sciacca, le isole Eolie e Pantelleria;

-l’Emilia Romagna con Casaglia, in provincia di Ferrara.



IN ITALIA - TOSCANA
Energia geotermica: 

La Toscana è da sempre un caso virtuoso in Italia: qui l’energia 
geotermica soddisfa il 30% della domanda di elettricità della 
Regione. Secondo uno studio recente, dal 2018 sono presenti 37 
centrali geotermiche in Italia e la produzione di energia è di 
6.105 GWh/anno. Il geotermico comprende, però, solo il 2,1% 
della produzione di energia nazionale.

.MONTE AMIATA, TOSCANA. 
Un paio di anni fa è stato finalmente dato il via libera per la 
costruzione della centrale geotermica a ciclo binario ad 
Abbadia San Salvatore sul Monte Amiata. Il sindaco Tondi si dice 
molto soddisfatto del traguardo ottenuto, un primo passo verso 
la geotermia pulita e a emissioni zero.



IN ITALIA - SICILIA
Geotermia e attività vulcanica: 

L’energia geotermica, come già detto, si classifica in quella a medio-alta entalpia e in quella a bassa 
entalpia. La Sicilia avrebbe, dunque, grandi risorse a disposizione eppure, secondo alcuni dati forniti dal 
GSE (Gestore dei Servizi Energetici), nell’isola si è registrato appena l’1,3% dei consumi nazionali da fonte 
geotermica.

Marco Viccaro, professore di Geochimica e Vulcanologia presso 
l’Università degli Studi di Catania, conferma il potenziale 
geotermico della Sicilia tenendo in considerazione “il contesto 
geologico reso peculiare dalla presenza di numerose aree 
vulcaniche” come l’Etna, le Isole Eolie e Pantelleria e anche 
della geotermia di bassa entalpia che permette la “produzione 
di energia termica destinata alla climatizzazione degli edifici 
e ad usi in molteplici processi industriali come scopo ultimo”.



OBIETTIVI PER IL 2030
Energia geotermica: 

In Italia non sono state costruite nuove 
centrali dal 2015 ma sono stati fatti grandi 
investimenti privati, soprattutto per lo 
sviluppo e la ricerca. Gli obiettivi energetici 
entro il 2030 parlano di almeno il 70% di 
energia elettrica proveniente da fonti 
rinnovabili: il calore della terra può 
garantire un apporto decisivo a questo 
obiettivo, tuttavia, in futuro non sono 
previsti investimenti e incentivi statali per 
lo sviluppo sostenibile italiano, non 
essendoci indicazioni governative in merito 
al geotermico.


